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incorporato nell’e-toy”, uno 
strumento al confronto del quale 
l’i-Pad è un oggetto da soffit-
ta. Al centro di appassionanti 
avventure, soprattutto sulle cime 
del Monte Rosa e in altri luoghi 
delle Alpi Occidentali, si ritrovano 
nel libro simpatici personaggi 
che amano vivere la montagna in 
modo informale rendendo piace-
vole e scorrevole la lettura.

› Stefano Vietina
STORIE DI UOMINI E IMPRESE 
CHE FANNO VIVERE LA
MONTAGNA
Edizioni Arco (www.arcosrl.info). 
238 pagg.; 15x21 cm; € 10
Agricoltori, gestori di rifugi, 

boscaioli, 
guide alpine, 
imprenditori 
che fanno 
biscotti, birra, 
miele, gelati, 
occhiali, 
formaggi 

intervengono a turno in questo 
libro-inchiesta per spiegare come 
si può creare economia nelle aree 
di montagna, sposando tradi-
zione e innovazione, nonostante 
le innegabili difficoltà legate 
all’ambiente e alla situazione di 
crisi.
A raccogliere le loro esperienze 
è il giornalista Stefano Vietina, 
autore di numerosi libri e “padre” 
del sito web www.dolomitichan-
nelsuyutube.it dedicato alle Do-
lomiti. Queste avventure impren-
ditoriali sono state pubblicate 
dal Corriere delle Alpi nel corso 
di un anno e ne sono protago-
nisti imprenditori affermati nel 
mondo, come Senfter o De Rigo, 
e piccole o piccolissime imprese 
di nicchia, di cui è costellato il 
territorio veneto, con un occhio 
di riguardo per le valli del Come-
lico e del Cadore. “Tanta vitalità 
e tanto orgoglio, per molti versi 
inaspettati, meritavano di essere 
messi sotto i riflettori ed ho de-
ciso di scriverne”, spiega Vietina, 
“nella convinzione che anche 
raccontarsi aiuti a fare, e che gli 
esempi siano sempre importanti, 
soprattutto per i giovani”.

› Giulia Castelli Gattinara e 
Mario Verin 
PERU’ 100, 100 PERU’
Les Cultures (www.lescultures.
it). 160 pagg.; formato 24×24 
cm; € 30

Accademico 
del CAI e mae-
stro indiscusso 
della fotografia 
di paesaggio, 
Mario Verin 

ci guida alla scoperta del Machu 
Picchu, il sito archeologico che 
da cent’anni impegna nelle Ande 
gli studiosi di tutto il mondo e 
attira migliaia di turisti in questo 
angolo appartato del Perù. Il 
libro, scritto con Giulia Castelli 
Gattinara in dieci anni di pazien-
te, curiosa e rispettosa esplora-
zione di questo paese può essere 
acquistato su www.lescultures.
it o richiesto agli autori: info@
marioverin.com. Di pagina in pa-
gina, con il corredo di immagini 
che definire splendide è poco, si 
sviluppa in cento capitoli, quanti 
sono gli anni del Machu Picchu, 
un viaggio emozionante fatto di 
natura, incontri, grandi montagne 
e civiltà del passato.

› Jérome Blanc-Gras e
Manu Ibarra
GLACES
Blue Ice (www.blueice.com).
249 pagg.; 27x21 cm
Pubblicato in Francia da una 

nuova 
azienda di 
Chamo-
nix che 
produce 
mate-

riale per l'alpinismo, imbraghi e 
accessori per l'arrampicata, il libro 
esplora con metodo rigoroso e 
un’ineccepibile documentazio-
ne “arti, esperienze e tecniche” 
della scalata su ghiaccio, come 
opportunamente sottolinea il 
sottotitolo in copertina. Gli autori 
sono guide alpine, alpinisti e forti 
ghiacciatori, attenti all’evoluzione 
dell'alpinismo con particolare at-
tenzione al ghiaccio e alle cascate 
gelate. L’arrampicata su ghiaccio 
è raccontata con immagini a 

partire dalle prime ascensioni fino 
alle ultime tendenze del "dry to-
oling". Ma la vera novità è la se-
zione che propone un metodo per 
la riduzione dei rischi, il “check 
& go”, consistente nell’analisi 
sistematica delle strutture di 
ghiaccio e dei vari parametri 
oggettivi e soggettivi che defini-
scono il quadro della ascensione. 
Infine quattro incidenti ritenuti 
esemplari dagli autori vengono 
analizzati alla luce del metodo 
citato, con il corredo di schizzi e 
immagini. Probabilmente il volu-
me va considerato tra i manuali 
più completi sulla specialità, con 
un unico inconveniente al di 
qua e delle Alpi: l’indispensabile 
conoscenza, per chi legge, della 
lingua francese. 

› Ilona Mesits, Francesco 
Burattini
IL MISTERO DELLE TRE VETTE
Guide Iter, www.iteredizioni, 80 
pagine 13,5 x 20 cm, € 9
Due alpinisti tedeschi, Hans 

Riebeling e 
Hans Sch-
midt, nel 1910 
percorsero per 
la prima volta 
la cresta più 
alta del Gran 
Sasso, quella 

che culmina nelle vette del Corno 
Grande. Ora la prima traversata 
delle Tre Vette del Corno Grande è 
ricostruita in questo libro grazie a 
un paziente lavoro di ricerca nelle 
biblioteche specializzate italiane, 
austriache e tedesche, dove l’au-
trice ha cercato per anni racconti 
e relazioni. A ciò si è aggiunta 
la prova sul campo: Francesco 
Burattini, co-autore insieme con 
la Mesits, è tornato molte volte 
sul Gran Sasso per verificare ogni 
passo dell’itinerario tracciato dai 
due pionieri tedeschi all’inizio del 
Novecento. Completano il libro, 
oltre alla relazione di Schmidt e 
Riebeling, i racconti, in gran parte 
inediti in italiano, delle ascensioni 
al Gran Sasso compiute all’inizio 
del secolo scorso da altri alpinisti 
ed escursionisti austriaci e tede-
schi, innamorati dell’Italia e dei 

monti dell’Appennino. La Sezione 
dell’Aquila del Club Alpino Italia-
no ha sostenuto con convinzione 
questa pubblicazione sia perché 
rappresenta un importante 
contributo sulla storia dell’alpi-
nismo del Gran Sasso, sia perché 
è un invito ai lettori a percorrere 
e conoscere i sentieri del più 
imponente massiccio dell’Italia 
peninsulare.

› Adriano Greco e Paolo 
Terrazzi
SCIALPINISMO CLASSICO E 
AGONISTICO
Editore Ulrico Hoepli (www.
hoepli.it). 238 pagg.; 17x21 cm; 
€ 24,90
La stagione sci alpinistica che sta 

per concludersi 
ha registrato 
l’arrivo sugli 
scaffali di que-
sto nuovissimo 
manuale scritto 
da un fuori-

classe della specialità, Adriano 
Greco, guida alpina e istruttore 
valtellinese, ex campione e per 
diversi anni responsabile della 
squadra nazionale di sci alpini-
smo. Suo degno compagno di 
penna è l’istruttore del CAI Paolo 
Terruzzi. Simone Moro, che firma 
la prefazione, ricorda come Greco 
abbia inanellato da dominatore 
una serie impressionante e irri-
petibile di gare, spesso in coppia 
con l’altro fuoriclasse valtellinese 
Fabio Meraldi. Allenamento, 
tecnica, materiali e sicurezza sono 
i temi sviluppati nel libro attra-
verso nove capitoli con il corredo 
di numerose immagini, disegni 
e schizzi. Fra le strategie di gara 
più curiose vale il consiglio agli 
atleti di procedere a testa alta 
per osservare tutto quello che 
succede intorno: dall’ambiente 
circostante, al percorso alla 
traccia. Preziosi sono i consigli 
sul cambio di assetto, quando in 
pochi secondi occorre togliere o 
rimettere le pelli sotto gli sci. Di 
grande e giustificato rilievo infine 
la parte relativa alla neve, al pe-
ricolo di valanghe e alla gestione 
del rischio. Senza ignorare che 

per chi gareggia si profila spesso 
anche il rischio del doping: un 
problema marginale, fortunata-
mente, ma da non sottovalutare.

› Roberto Zanini
Barili on the rock 
Edizioni Demian (www.edizioni-
demian.it/),  184 pagine 21x14 
cm, € 15
Posto che le cime sono state 
salite, i versanti disseminati di vie 

nuove, gli “ulti-
mi problemi” (a 
volte inventati) 
risolti, c’è da 
chiedersi dove 
stia andando 
l’alpinismo. In 
“Barili on the 

rock”, edito dalla teramana De-
mian, Roberto Zannini, operatore 
attivo nel settore dei consolida-
menti montani e arrampicatore 
di vaglia, prova a rispondere in 
chiave fantascientifica. I suoi 
racconti descrivono un futuro 
più che plausibile, giocato sulla 
tecnologia, sulla competizione, 
sugli interessi commerciali. Dato 
che il contesto ambientale è 
adatto a generare forti dinami-
che emotive, perché non pensare 
a una spettacolarizzazione me-
diatica più spinta (in questo, a 
dire il vero, la realtà ha già quasi 
precorso la fiction)? E visto che 
l’alpinismo offre sempe più spazio 
alle gare, perché non farlo rica-
dere nel business dell’azzardo, 
con annessi e connessi (ovve-
ro gli esiti pilotati o truccati 
dalla malavita)? Affiorano, nella 
silloge, venature fantasticche, 
richiami orwelliani, toni da puro 
thriller, e anche escursioni nel 
genere fantasy, con un dichiara-
to omaggio a Lovecraft, che dà il 
titolo al libro. Ci sono personaggi 
chiaramente ispirati, anche 
nel nome, a compagni di salite 
(Giambisi, Bassi, Massarotto), e 
la figura ben sbozzata di Vico De 
Martin, che ritorna in più storie, 
e che dovrebbe ripresentarsi 
presto anche in libreria. C’è da 
aggiungere che la narrazione si 
salda anche a esperienze dirette: 
esperto in disgaggi in tutto il 

mondo, per liberare le pareti più 
a rischio di crollo Zannini ha 
progettato e realizzato un robo-
climber padre ideale di uno dei 
personaggi di “Barili on he rock”. 
Lettura, come dice Heinz Maria-
cher in prefazione, avvincente 
anche per chi è poco esperto di 
montagna.

Luciano Santin

› Federico Pagliai
COME UN FILO CHE PENDE
Ouverture Edizioni (www.ouver-
turedizioni), 327 pagg.; 14x21 
cm; € 16
Protagonista è un contadino 

che si prende 
cura del bosco 
malato, che vive 
quasi in simbiosi 
con gli animali 
e le piante, che 
regola la sua 
vita sull’alter-

narsi delle stagioni. In tempi in 
cui la parola decrescita diventa 
l’imprimatur di un dilagante 
movimento di opinione, ecco 
un personaggio che induce a 
riflettere sulle tante assurdità 
dell’attuale e troppo spesso 
invocato sviluppo economico. “É 
un mondo che gira male”, dice 
il contadino, “sembra di andare 
avanti, di progredire, ma a me 
non pare sai? Peccato che sono 
vecchio, io non avrei paura di tor-
nare indietro”. A raccontare som-
messamente il mondo che ruota 
attorno al protagonista è uno 
scrittore che vive sui crinali della 
montagna pistoiese, infermiere 
e volontario del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico. 
Già apprezzato per “I miei crinali” 
e “Rughe da salita”, Pagliai torna 
al tema dei sacrifici e delle gioie 
del vivere su montagne povere, 
tra queste genti cui ha dato voce 
nel tentativo, sicuramente since-
ro, di tenere in vita, conservare 
e difendere un’ identità sociale, 
quella del “montanino” sempre 
più scolorita. Fermare su carta 
certe storie, asserisce, è una sorta 
di dovere civico. La montagna per 
sopravvivere ha bisogno anche di 
questo.
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